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OGGETTO: SCIOPERO

Comunico che l’USB P.I. Scuola ha proclamato “lo sciopero breve degli scrutini (comprese leattività di scrutinio finale, esclusi quelli propedeutici allo svolgimento degli esami conclusivi deicicli di istruzione) di tutto il personale docente in servizio presso le scuole secondarie di secondogrado, per la durata così come predeterminata in fase di programmazione dai piani delle attività diogni singola istituzione scolastica, con data a partire, secondo l'articolazione regionale prevista adoggi dalle singole regioni:
• 6 giugno: Campania, Emilia-Romagna, Veneto;• 8 giugno: Calabria, Lazio, Lombardia, Sardegna;• 9 giugno: Abruzzo, Friuli-Venezia Giulia, Molise, Puglia, Sicilia, Umbria;• 10 giugno: Basilicata, Piemonte, Toscana, Valle d’Aosta, Trentino-Alto Adige (Trento);• 11 giugno: Liguria• 16 giugno: Trentino-Alto Adige (Bolzano)”.
Il sindacato proclamante, in data 30.5.2026, ha rettificato “la proclamazione con la regioneMarche, che per mero errore materiale non era stata inserita”.

Cordialmente

Il Dirigente ScolasticoSimonetta TebaldiniFirma autografa sostituita a mezzo stampaai sensi dell’art. 3, comma 2, d.lgs. 39/93
In allegato scheda



O.S. proclamante/ O.S. aderente % Rappresentatività a
livello nazionale (1)

% voti  nella scuola per
le  elezioni RSU Tipo di sciopero Durata dello

sciopero
CUB // 0,00% generale nazionale intera giornata
SGB 0,02% 0,00% generale nazionale intera giornata
ADL Varese // 0,00% generale nazionale intera giornata
SI COBAS 0,00% 0,00% generale nazionale intera giornata
USI CIT // 0,00% generale nazionale intera giornata
USI 1912 // 0,00% generale nazionale intera giornata
CUB PI 0,01% 0,00% generale nazionale intera giornata
FI-SI (Federazione
Internazionale Sindacati
Indipendenti)

0,00% 0,00% generale nazionale intera giornata

SBM (Sindacato di base
multicategoriale) // 0,00% generale nazionale intera giornata

a.s. data Tipo di sciopero solo con altre sigle
sndacali

% adesione
nazionale (2)

%
adesione

nella
scuola

2025-2026 09/03/2026 intera giornata x 2,51

2025-2026 12/12/2025  intera giornata - x 4,62
2025-2026 28/11/2025  intera giornata - x 2,43
2025-2026 03/10/2025  intera giornata - x 9,05
2025-2026 22/09/2025  intera giornata - x 11,34
2024-2025 20/06/2025 intera giornata - x 0,42
2024-2025 08/03/2025  intera giornata - x 1,11
2024-2025 29/11/2024  intera giornata - x 6,30

Note
(1) Rappresentatività nel Comparto Istruzione e
Ricerca  - Fonte: ARAN

(2) Fonte: Dati di adesione nel Comparto Istruzione
e Ricerca - Settore Istituzioni scolastiche - Fonte:
Ministero dell'istruzione e del merito

Ipotesi di scheda informativa ad uso delle istituzioni scolastiche e dell'Amministrazione al fine di assolvere agli obblighi di informazione previstidall'Accordo sullo sciopero nel Comparto Istruzione e Ricerca del 2 dicembre 2020 (art. 3, co. 5, Accordo)
Ipotesi di scheda informativa ad uso delle istituzioni scolastiche e dell'Amministrazione al fine di assolvere agli obblighi di informazione previstidall'Accordo sullo sciopero nel Comparto Istruzione e Ricerca del 2 dicembre 2020 (art. 3, co. 5, Accordo

AZIONI DI SCIOPERO DEL 29 MAGGIO 2026
Sciopero generale nazionale proclamato da CUB, ADL Varese, SGB, SI Cobas, USI CIT, con adesione di USI 1912, SBN, CUB PI e FI-SI per l'intera
giornata del 29 maggio 2026.

Note

Motivazioni dello sciopero
CONTRO: la guerra, l'economia della guerra e le spese militari, lo sfruttamento sul lavoro e la precarietà, il genocidio in Palestina e la fornitura di
armi a Israele, l'assenza di politiche sociali (emergenza abitativa e mancanza di piani di sviluppo per edilizia popolare), le politiche repressive dei
diversi decreti sicurezza, gli abusi della Commissione di Garanzia e le delibere che restringono il diritto di sciopero, l'assenza di politiche industriali,
le morti sul lavoro. PER: la pace, gli investimenti per scuola e sanità, salario minimo non inferiore a 12 euro, la reintroduzione del meccanismo
automatico di adeguamento delle retribuzioni all'andamento del costo della vita, il sostegno incondizionato alla nuova Flotilla, una riforma seria
degli ammortizzatori sociali, l'abrogazione delle leggi 146/90 e 83/2000,  la tutela della salute e la sicurezza sui luoghi di lavoro.


